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L’università lontano da casa è, per 

molti, una necessità. Ma è anche, 

sempre più spesso, un’opportunità 

per crescere, per aprire occhi, te-

sta e cuore verso il “mondo gran-

de”. A farne le spese è però a volte 

proprio gruppo di origine quando 

si torna a casa non proprio tutti i 

weekend. E allora si cerca un’altra 

casa “scout”. A volte in un Gruppo 

della città che ci accoglie. A vol-

te – è il caso di Bologna, Milano, 

Parma e Roma – in un Clan uni-

versitario. Abbiamo chiesto a rover 

e scolte dei Clan di Bologna e di 

Roma di raccontarci la 

loro esperienza.

Ecco un estratto di quello 

che ci hanno scritto. Altre 

voci sul blog di Cammi-

niamo Insieme (articolo 

a pagina 20).

sedefuori
parlano ROVER E SCOLTE dei clan UNIVERSITARI            

                     CHE HANNO SCELTO DI CONTINUARE L'ESPERIENZA  

                                                           R/S ANCHE SE LONTANO DA CASA

È formato esclusivamente da 
studenti fuori sede: ogni anno 
nuovi arrivi trasformano il Clan 
portando un modo di fare scauti-

sconosciuto. Ognuno ha una 
sua esperienza che mette in 
gioco e condivide creando una 
rinnovata visione delle cose.
Il Clan universitario propone le 
cose che fanno tutti i Clan: riu-
nione settimanale, uscite, oc-
casioni di servizio. In più, sono 
caratteristici e importanti la set-
timana comunitaria e l’incontro 
nazionale annuale degli scout 
universitari (in italia ci sono di-
versi Clan universitari). Tutto 
con una particolare attenzione 
agli impegni, tempi ed esigenze 

di uno studente fuori sede.

Roma

www.roma-scoutuniversitari.it

Salvatore: 066538730@iol.it

Cristina: chicca_fso@yahoo.it

Parma

parmascoutuniversitari.blo-

gspot.com

Francesca: framar81@libero.it

Milano

milano.scoutuniversitari.org

Rossella: rossyfantasia@gmail.

com

Bologna

giovanignaziani.altervista.org/

blog/gruppi/scout-universitari

Mirko: scout.universitari.bolo-
gna@gmail.com

i Clan 
universitari

Si è presentata l’occasione di stu-

diare a Roma ed io l’ho colta sen-

za pensarci due volte.

Ora però non sono una vera e 

propria studentessa fuori sede. 

Vivo a Roma con la mia famiglia 

ormai. Penso di aver perso le mie 

abitudini legate al mio paese e ai 

miei vecchi amici e dall’altro lato 

ho acquistato sicurezza, nuove 

dinamiche di vita e la consapevo-

lezza di essere cresciuta.

-

re il proprio Clan d’appartenenza, 

soprattutto quando per te non era 

altro che una seconda famiglia, 

scout sia un qualcosa di totaliz-

zante e che quindi non importa 

dove si è.

vivere al meglio questa nuova 

esperienza, anche se l’università 

occupa molto tempo!

Studio lontano dalla mia 

città perché il corso che 

ho scelto è presente in 

pochissimi atenei oltre a 

quello di Bologna e per-

ché questa città sin da subito mi è 

sembrata una fonte di opportunità.

Credo che per uno studente fuori 

avere una propria indipendenza, 

vivere in una nuova città, lasciare 

abitudini e affetti e iniziare un nuo-

vo percorso di studi sono aspetti 

fondamentali con cui ognuno di noi 

si scontra ogni giorno; bisogna solo 

avere un punto di vista positivo e 

riuscire a prendere il buono di ciò 

che si presenta!

Per ora ho in progetto di trovare 

un’occasione di servizio che non 

sia per me un “dovere associativo”, 

ma, anzi, una possibilità per cre-

scere e sporcarmi davvero le mani! 

Penso che dopo la Partenza aspet-

terò qualche anno prima di rientrare 

nella vita associativa.

Studio lontano da casa perchè Bologna è una delle 

poche sedi che propone il corso di studi in Antropo-

logia. Essendo distante solo tre ore dalla mia città, la 

-

re e costruire la mia realtà principale: se nella mia città 

d’origine o nella città che mi ha accolto come studente. 

Provenendo da una realtà piccola e chiusa, penso di 

aver perso solo la quotidianità con i miei familiari, perché in compenso le 

di questa nuova realtà di Clan che ho incontrato... Certo, la Partenza e il 

servizio associativo verranno posticipati un pochino, ma in compenso ho 

la possibilità di confrontare il “mio” scautismo con quello di altri ragazzi 

provenienti da tutta Italia. È importante allargare la propria visuale!

Credo continuerò a essere scout nella città in cui andrò a vivere: come ho 

scelto il Clan universitario, dovendo studiare fuori sede, ugualmente pre-

sterò il mio servizio associativo anche se non nel gruppo d’origine.

casa perché volevo allontanarmi 

dalla mentalità che c’è giù e nello 

stesso tempo vivere da solo. Stu-

diando lontano da casa permette 

di conoscere gente da tutta Italia e 

tutto il mondo, venendo a contatto 

con altre culture e modi di pensa-

re, inoltre a Bologna c’è parecchia 

civiltà e per questo sono contento 

ogni giorno di aver scelto questa cit-

tà! Come molti sono in un momento 

un po’ delicato in cui mi sto rimboc-

cando le maniche per qualcosa che 

non so se sarà il mio futuro lavoro 

o no. Quindi navigo a vista. Fin da 

piccolo ho sempre voluto diventare 

capo scout, ma ora non so se ho 

le capacità e la sicurezza in me 

stesso e nel futuro per trasmettere 

a dei lupetti o a degli esploratori la 

voglia di andare avanti, conoscere, 

costruire. Diciamo che devo prima 

trovare delle certezze per me per 

poi poter essere un punto di riferi-

mento per gli altri!

Giulia, 19 anni
Dal Clan Albatros nomade nel vento Spresiano 1 
(TV) al Clan universitario Trencandis Bologna 3

Matteo, 21 anni
Dal Clan FinisTerrae Catanzaro 9 
al Clan universitario 
Trencandis Bologna 3

Federica, 18 anni
Dal Clan Lacio Drom di Sarno 1 

(SA) al Clan universitario 
Mosaico di Roma

Ileana Claudia, 
20 anni

Dal Clan Dei Girasoli 
Mesagne 1 (BR) 

al Clan universitario 
Trencandis Bologna 3


